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The city is an “organism in the making”, an entity in constant 
transformation, not a complex of immutable elements. The 
city represents the entire human experiential field of the world, 
considered as expression of a “fundamental movement of 
existence” in its completeness and historicity, expressed by the 
formative structure of tissues and building types, by the urban 
hierarchies, by the relations with the territory, by the social 
relations, and by the values and criticalities.
The conference’s aim is to propose a dialectical comparison 
between scholars of Architecture, Urban Planning, Urban History, 
Restoration, Geography, on the theme of urban morphology 
with an interpretative perspective based on the concept of 
“operating history”. Search for a multidisciplinary syncretism that 
eludes single analyzing techniques and aims to the complete 
reconstruction of the urban phenomenology in its totality and 
concrete essence, through the study of the changing and 
inflexible condition of ‘fluidity’ hinged on the world’s events. An 
integrated thought based on the critical concept of ‘making’ 
that constitutes, phase by phase, the signifying element of each 
present, explained through the relationship between the before 
and the after: that is the research perspective of ‘being’ that 
announces the notion of transformational process.
Therefore, the projection in the future of the urban form is the 
central theme of the conference that proposes to stimulate the 
reflection on the issues as: recovery (not only of the historical 
city), re-use of existing urban spaces, regeneration, ex novo 
design in peripheral and peri-urban areas and natural spaces. 
All that, without neglecting the issue of sustainability, not 
considered with the strabismus of those who surrender to the 
“technique” pre-domain.

Presentation
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Lettura urbana e forma futura

1197

“lo spazio umano in genere (e non soltanto lo spazio urbano) è sempre stato significante. 
[…] l’abitato umano, la «οικουμενη» – come possiamo intenderlo attraverso le prime carte 
dei geografi greci: Anassimandro, Ecateo, o attraverso la cartografia mentale di un uomo 
come Erodoto – costituisce un vero discorso, colle sue simmetrie, opposizioni di luoghi, 
colla sua sintassi e i suoi paradigmi. […] la concezione utilitaria di una disposizione urbana 
fondata su funzioni ed usi, che attualmente trionfa quasi incontrastata, è una concezione 
posteriore.”(Roland Barthes)

Oggetto di questo contributo è riflettere sulla possibilità di riferirsi ancora oggi ad una 
istanza di semiotica urbana alla luce della crescente crisi di identità che attraversa la città 
contemporanea. Nella città antica (e soprattutto in quella greca) tale sistema s’era basato 
sul grado semantico-semiotico delle sue forme, che, derivato dal perpetuarsi dei principi 
archetipici della mimesis, s’erano tradotti nell’artificio di una propria, “autonoma” scrittura 
tettonica. Da qui, il consolidarsi di una “Metafisica architetturale”, che, trasmissiva di significati 
trascendentali, aveva evoluto la forma altrimenti elusiva delle ristrette necessità funzionali. 

Se ciò è ancora oggi sostenibile, bisogna allora considerare che la semiotica urbana possa 
prescindere dalla pura funzione utilitaristica dei suoi elementi? E questo, in un mondo che 
va costruendosi per “immagini” vagamente riferibili o indipendenti dalla propria funzione? 

La dissertazione ha come finalità, l’affrontare specifico di questo tema; ovvero, quello di 
indagare la crisi della Forma urbana alla luce della perdita di identità, il tutto, secondo una 
prospettiva tesa a individuare possibili tracce di nuove semantiche spaziali.

La città contemporanea fra crisi di identità e ricerca di 
possibili istanze semantiche

Antonio Vito Riondino

DICAR Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura, Politecnico di Bari, Via Orabona 4, 
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Premessa

“lo spazio umano in genere (e non soltanto lo spazio urbano) è sempre stato significante. 
[…] l’abitato umano, la «οικουμενη» – come possiamo intenderlo attraverso le prime carte 
dei geografi greci: Anassimandro, Ecateo, o attraverso la cartografia mentale di un uomo 
come Erodoto – costituisce un vero discorso, colle sue simmetrie, opposizioni di luoghi, colla 
sua sintassi e i suoi paradigmi. […] la concezione utilitaria di una disposizione urbana fondata 
su funzioni ed usi, che attualmente trionfa quasi incontrastata, è una concezione posteriore.”

(Roland Barthes)1

La forma urbana è oggi sempre più sottoposta al proliferare di “linguaggi” che si 
sovrappongono all’identità del suo palinsesto storico; forme di una “comunicativa”, che pur 
carica di aspirazioni estetiche, risultano spesso prive di significato o di patrimonio lessicale 
strutturalmente ed etimologicamente riferibile alla storia della città.

Riflettere su questa condizione, significherebbe indagare il rapporto che lega l’ente fisico 
alla sua “sostanza segnica”, significherebbe accettare il principio secondo cui, la Città, pur 
sfuggente a qualsiasi stabilità linguistica, abbia tuttavia costruito nel tempo una propria 
struttura grammaticale fondata sulla capacità iconico-simbolica dei suoi fenomeni culturali. 

 “Ritengo […] (e questo punto mi sembra fondamentale tanto più perché contrasta con 
quanto viene sostenuto oggi dalla maggior parte dei ricercatori) che esista, non sempre, 
ma spesso, un «quid formale» – potremo definirlo un gestaltema – capace di comunicare 
qualcosa esclusivamente in base al suo aspetto formale-configurazionale. […] La significanza 
architettonica, cioè, sarebbe piuttosto di ordine non concettuale, non razionale, ma 
simbolico; anche se tutto quanto il processo operativo ed esecutivo di quest’arte appare 
sottoposto alla logica e alla razionalità. E, in questo senso, l’architettura rientrerebbe in quella 
categoria di «forme simboliche» così ben indagate e studiate già da Ernst Cassirer.”

(Gillo Dorfles)2

Se cioè, il “testo architettonico”, a differenza della parola scritta o verbale, non possa dirsi, 
costituito da significati univoci, è anche vero che le sue denotazioni simboliche, abbiano 
assunto nel tempo, significati spesso specifici.

Nella città storica, essi avevano infatti rappresentato una vera e propria forma di 
linguaggio, che, comunicativo delle esigenze e delle culture che avevano plasmate le sue 
forme, era andato a dotarla -come ci ricorda Victor Hugo- di una vera e propria  “dimensione 
scritturale”. Operazione, questa, che s’era condensata negli ordini classici, formulando 
l’architettura -come straordinariamente teorizzato da John Summerson ne Il linguaggio 
classico dell’architettura-3 di una propria specificità sintattica destinata a farsi oggetto di 
implementazioni linguistiche, spesso oppositive anche al loro originario regolamento.

Era stato Vitruvio, col suo Trattato, a porsi per primo questo problema; quello cioè di dotare 
l’architettura e la Città, di un vero e proprio sistema lessicale aprendo ad una speculazione 
disciplinare destinata a farsi argomento della generale Trattatistica che dal Rinascimento 
porterà, più recentemente (a partire cioè dalla metà del secolo scorso) alla definizione di 
una possibile semiologia urbana. Da lì, il tentativo di definirne un “vocabolario”, dotando la 
città  di una propria “specifica coscienza semiotica” capace cioè di strutturarne tanto le 
leggi interne, quanto le sue stesse evoluzioni, non già, tuttavia, i fenomeni ad esse annessi, 
quelli che oggi vedono restituirci la “babelica” condizione cui ci aveva avvertiti Ludovico 
Quaroni. 

Il significato in architettura sembra infatti, essere, oggi, sempre più caratterizzato da una 
provvisorietà interpretativa, che amplifica la già storica difficoltà delle sue stesse capacità 
denotative, mettendo in crisi anche il rapporto col suo patrimonio storico, di fatto resistente, 
grazie alla forza evocativa del suo linguaggio. Così ci ricorda ancora, Gillo Dorfles: 

“[…]certe funzioni «simboliche», soprattutto in architetture provenienti dal passato, 
sopravvivono anche quando sia andata perduta la conoscenza della effettiva funzione 
denotativa (o rispettivamente connotativa): ed è questa una delle ragioni per cui credo 
si possa effettivamente parlare a proposito di forme architettoniche di una loro capacità 
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comunicativa trans-epocale; ossia d’una possibilità di essere decriptate non già in base a 
un codice che può essere anche andato del tutto perso, ma in base a un tipo di messaggio 
simbolico – o meglio segnico (giacché non è che esso si basi su una convenzione) – che 
riesce a superare i tempi, a essere anzi « fuori dal tempo » – eppure sincronico come accade 
per molte forme del rito, del mito, e delle espressioni simboliche e metaforiche dell’umanità.” 

Ma se nell’inedito della città contemporanea, è proprio la forza del linguaggio storico 
a dare resistenza al suo significato (e dunque alla sua identità), è però anche vero che 
le sue “eccezioni o divergenze linguistiche” rappresentano la retrospettiva del, seppur 
indecifrabile, suo zeitgjest.

“Per quanto un’epoca cerchi di mascherarsi, la sua vera natura trasparirà attraverso 
la sua architettura”, aveva detto Sigfried Giedion.4 Considerazione -quella del grande 
storico cecoslovacco-, che porta a ritenere il campo urbanologico, struttura rimandante 
a significati che trascenderebbero dalla più diretta, coerenza semantica. Molte società o 
comunità, sappiamo infatti, essere  legate ai propri luoghi, indipendentemente dalla qualità 
dei loro habitat, anche quelli più regressivi, avendo sedimentando il proprio cogito auto-
identificativo nelle forme che ospitano lo svolgimento della propria azione quotidiana. Le 
relazioni fra immagine e contenuto sono infatti soggette tanto alle forme culturali,  quanto 
alle denotazioni sviluppate nella consuetudine del loro uso; “relazione di reciprocità” 
che, pur nell’inconsueto e nell’incoerente, diventano -tuttavia- espressione di una propria 
semanticità. Aspetto, questo, che porta a considerare il significato in architettura, tanto 
labile (se non nella radice etimologica dei suoi archetipi) quanto dinamico nei suoi processi 
relazionali e nella variabilità dei referenti “fattuali”. 

Aree industriali, aree dismesse, periferie e fenomeni suburbani spontanei, rappresentano 
infatti, entità tuttavia riconoscibili: significanze urbanologiche, restitutive tanto del 
“suprematismo linguistico” giustificato come impellenza delle sopravvenute necessità, 
quanto, dell’incapacità dimostrata dalla Città ad assolverne la loro funzione; le stesse, che 
rendono oggi fuorviante, la possibilità di “paradigmatizzarne” i fenomeni, quanto, semmai, 
utile per avviare azioni progettuali date a fare dello stato di crisi, il luogo interrogativo di un 
possibile sincretismo fondato sulla relazione, o “contrapposizione dialettica”, fra invarianti 
storiche e nuove esigenze socio-abitative. 

Come ci spiega infatti la Linguistica, una funzione fondamentale nel riconoscimento delle 
identità semantiche, è data proprio dai fenomeni ad esse “neutri od oppositivi”. 

Provare a ri-significare lo spazio del nostro tempo nella circolarità linguistica della Storia, 
significherebbe quindi legittimare le sue contraddizioni, quale “struttura segnica” necessaria, 
tanto ad evidenziarne il significato, quanto a riformulare i suoi incerti differimenti. 

Fenomeni come, vuoto, disgregazione, estrema densità o rarefazione, se così intesi, 
assumerebbero allora il valore di potenziali significanze urbanologiche date a svelarci le 
condizioni, spesso inattese, di un positivo rivolgimento funzionale ed estetico, cui la città 
compiuta non potrebbe assolvere, se non attraverso la messa in crisi dei propri sistemi. 
Significherebbe, in altri termini,  investire sui moti che sgrammaticano la “scrittura urbana”, 
rifondandoli in quel “processo di conoscenza” che Charles Peirce aveva indicato nel 
passaggio dalla condizione di dubbio alla relatività delle ipotesi, sempre e comunque da 
intendere come manipolazioni di un possibile sistema interpretativo.

Un esperimento applicativo 

I progetti qui brevemente presentati, sono l’esito di questo approccio; un approccio 
teorico-metodologico mirato a farsi sintesi degli aspetti storico-strutturali / cognitivo-
iconologici interrelanti, quindi, struttura fisica, struttura storica, fenomeni sociali e rimandi a 
contenuti culturali, letterari, simbolici e mnemonici. 

Fondamento, ne è il circuito di relazioni dato ad analizzare e interpretare i contesti, 
mettendo in rapporto le invarianti strutturali della città consolidata, con l’indecifrabilità 
linguistica connaturante i processi regressivi; ciò a partire della riformulazione critica della 
nozione di organicità, oggi, forse, insufficiente, se confermata soltanto come congrua 
“mutuabilità” delle componenti fisiche, quanto, invece, come fenomeno “relazionale”, 
dato ad agire in maniera non sempre e non necessariamente lineare, alle “discontinuità” 
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che sono in nuce alle “antifrasi” fisico-sociali. 
Ipotesi, questa, che, traslando le tesi semiologiche di Roland Barthes, è andata ad 

intendere le città e i luoghi indagati, come fenomeno “plurimorfe”; da cui la ricerca di 
nuclei semantici espressivi delle differenze fisico-linguistiche inverate nella sua generale 
struttura.  Nuclei semantici, che nei progetti sono andati a corrispondere alle invarianti 
strutturali-cognitive, rappresentate dalle strutture territoriali, dai tracciati urbani, dai rapporti 
tipo-morfologici e dei conseguenti inveramenti architetturali, dando origine a processi di 
“manipolazioni critiche” incentrate sulla possibile riformulazione dei fenomeni disorganici, in 
logica rispondenza alle permanenze storiche.

Le città interessate sono quelle collocate al centro del territorio daunio, lungo il tracciato 
della via Consolare (strada Regia) che collega la Puglia a Napoli; quelle cioè dei Cinque 
Reali Siti, corrispondenti alle città di Orta Nova (principale centro), Carapelle, Ordona, 
Stornara e Stornarella; città che rifondate in epoca borbonica su antiche preesistenze 
romane e medievali, erano diventate nel corso del Ventennio, oggetto di veri e propri Piani di 
Fondazione, quelli che, prodotti dall’Opera di Bonifica, vedono oggi, questo loro patrimonio, 
culturale e insediativo, disperso nelle forme regressive dell’espansione periurbana degli ultimi 
decenni. 

Le aree di intervento si collocano infatti ai bordi della città consolidata, a diretto contatto 
con l’immediato extra-moenia coltivo, lì dove, cioè, più evidente si fa la discrasia insediativa, 
utile a sperimentare interventi di parziale rifondazione urbana.

Fondamento, ne è l’approccio tipo-morfologico, letto nelle logiche dei processi 
generativo-trasformazionali in certo modo derivati dalle tesi sviluppate da Noam Chomsky 
nel campo della linguistica; processi cioè, morfogenetici, derivati dall’azione incidentale 
della “differenza”, quale sostantivo necessario ad attivare un ripensamento dell’attuale loro 
condizione all’interno della circolarità dei “codici” formativi, originari. “Multipli insediativi” 
analogicamente tratti dai codici storicamente strutturanti questi borghi, riformulati in 
aderenza alle nuove esigenze spaziali, provano così a consegnarsi alle città esistenti come 
contributo all’affermazione delle loro forme-urbis promuovendosi come possibile(?) processo 
di ri-significazione delle attuali “incoerenze”, nell’ideale “metafisicità” dei loro statuti originari.

Segni-invarianti ne sono, infatti, i sistemi orografico e antropico, rappresentati dalle 
griglie infrastrutturali, dalle canalizzazioni idriche, dalla verticalizzazione dei silos-granai, dalla 
suddivisione poderale e della traslitterazione tipo-morfologica; segni, che tramutati nella 
assiomatica regolarità dei nuovi impianti, vanno a comporre la semantica pianificatoria 
di un più generale “comprensorio urbano-rurale multicentrico”. Al suo interno, forme 
urbane “esatte”, quasi sempre regolari (ovvero, pseudo quadrate o rettangolari) vanno a 
farsi restitutive, tanto del possibile riordino delle periferie, quanto del rimando alla precisa 
estetica geometrica dei Piani di Fondazione, rimodulando e riformulando a se, parte della 
campagna, in orti urbani, quali essenza insediativa di questi luoghi. 

Fulcro del loro “annodamento” è la struttura della piazza: una sorta di radura generata 
all’interno del tessuto, che, calibrandosi in rapporto agli assi di maggiore confluenza visiva, 
determina la collocazione dell’edilizia specialistica più eloquente; quella cioè delle torri 
religiose, civili e dei silos-granai; le stesse che, situate nell’immediato bordo, a cospetto della 
campagna, vanno a “spiccare” sulla prevalente orizzontalità dell’impianto, “misurando” e 
connaturando la sua stessa identità urbanologica per farsi cogito di orientamento nella vasta 
piana del territorio. È lì, infatti, che trovano maggiore espressione i fenomeni storicamente 
connotanti questi luoghi; quelli, cioè, determinati dalla contrapposizione dialettica fra 
strutture abitative “minute”, orti coltivi e forte verticalizzazione dei silos; fenomeni iconici, 
assunti nei progetti come fonte di rilettura critica non solo dei luoghi regressi, quanto dei 
codici stessi, introdotti dall’Altra Modernità. 

Base specifica di questa rilettura, sono i tipi edilizi che formano gli interventi, frutto, a 
loro volta, di una sperimentazione condotta sull’aggiornamento dei caratteri architettonici 
tradizionali, quali quelli della casa a schiera e della “casa a pseudoschiera”, reinterpretati 
attraverso la revisione dei sistemi distributivi e il ricorso a quella “riduzione semiotico-semiotica”, 
che è dell’estetica della necessità propugnata da Giuseppe Pagano nel monumentale 
saggio “Architettura rurale in Italia”. Esito ne è l’“elementarismo” tettonico che governa la 
loro “sintassi”, espressiva della volontaria rinuncia a qualsiasi elemento sovrastrutturale, a 
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qualsiasi “plastica secondaria” che potesse inficiarne l’opera di “scarnificazione”: quella, 
cioè operata attraverso il trasposto del “linguaggio architettonico rurale” in una possibile 
“neo-modernità”, provando a fare delle loro contraddizioni, così come di quelle che 
connaturano il linguaggio regressivo, il piano di aggiornamento dei rispettivi retaggi figurativi. 

Figure 1. Reali Siti. Analisi dei fenomeni formativi a scala territoriale; 2. Reali Siti. 
Analisi dei sistemi morfologici; 3. Quadro sinottico dei progetti e delle procedure di 
intervento.
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Figure 4. Ordona. Planovolumetria del progetto di riqualificazione del bordo 
periferico; 5. Stornara. Planovolumetria del progetto di riqualificazione del bordo 
periferico.



READING BUILT SPACES|cities in the making and future urban form

Lettura urbana e forma futura

1203

Figure 6. Carapelle. Planovolumetria del progetto di riqualificazione del bordo 
periferico; 7. Carapelle. Vista aerea dell’intervento.
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Figure 8. I progetti di intervento, visti dalla campagna.
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